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Convocato con Pecoraro per stamattina 
• i ; ) ' <• » * 

II sindaco di 
Villafranca di
fende (male) l'ex 
ministro 
Trabucchi tornerà questa to dello sciocco, del superfl-
att ina in Tribunale. Con ciale: voleva salvare il mi

nistro. Ma non ha convinto. 
Ecco, dunque, la sua depo

si/ione. 

lui sarà anche l*ex sottose-
|gre tar io alle Finanze, sena
tore Antonino Pecoraro Non 

| è certo, però, se i due parla-
ìentori democristiani saran

no nuovamente interrogati : 
Iciò dipenderà dal tenore di 
falcune testimonianze. Tra-
jucchi , comunque, dovrebbe 
«lire se è vero che conosceva 

retroscena dello scandalo 
| e che menti ai giudici quan

do affermò di essere all'oscu
ro di tutto. Pecoraro dovreb
be gtuiare un'al tra volta di 
lon avere raccomandato 

Nessuno. 

Trabucchi e Pecoraro, al 
lari di al tre personalità de-
riocristiane, sono stati accu
sati chiaramente da Bartoh 
Avveduti , ex presidente del
l 'Azienda monopolio banane, 
lai segretario di questi, Ales
sandro Lenzi, e dal ragio-
de r Enzo Umberto Rossi, se

gretario dei bananieri . Di 
fronte alle accuse, Trabucchi, 
Pecoraro e gli altri sono au
torizzati a mentire , in quan
to, come è nel diri t to degli 
accusati, possono difendersi 
come meglio credono. La lo

t o test imonian/a ha, quindi. 
Sin valore molto relativo. Da 
:iò deriva l'opposizione del 
pubblico ministero a un nuo
ra interrogatorio dei due sc
iatori e l'incertezza del Tri-
juna le , il quale non sa quan
to credito possa essere dato 

lalle loro deposizioni. Oggi, 
[comunque, si avrà una deci-
fsione. 

L'ex ministro Trabucchi, 
[ intanto, ha scritto una lunga 
ne t te rà al Tribunale. Affer-
ma di aver detto la verità 

[quando depose e accusa di 
kfalso Bartoli Avveduti . Non 
^spreca, però, una sola parola 

icr smentire che sua moglie 
sua figlia si sono interes

sate all 'asta, raccomandando 
alcuni concorrenti. L'unica 
jreoccupazione di Trabucchi 
i e m b r a per il momento quel
la di scrollarsi di dosso l'ac-
pusa di falsa testimonianza 

Travolto dallo scandalo, 
Trabucchi sembra deciso a 
correre ai r ipari . Nell'udien
za di ieri, intanto, il sindaco 
Jemocristiano di Villafranca. 
Arnaldo Brunet to , autore di 
ina lettera di raccomanda
zione per la signorina Pola-
jo, rappresentante di una dit
ta veronese, si è coperto il 
capo di cenere pur di rivalu
tare l'ex ministro. La lette
ra di Brunet to merita di es-
lere ripubblicata, perché do
po la sua let tura la deposizio
ne del sindaco di Villafranca 
Icquista un particolare si-
Inifìcato. 

La signorina 
Polato 

Presidente: Perché scrisse 
questa lettera? 

Brunetto: La Polato insi
steva tanto che non seppi ti
rarmi indietro Dissi quelle 
cose di Trabucchi perché sa
pevo che Bartoli era stato suo 
segretario particolare 

Avv. Ozzo (della difesa): 
Nella lettera si dice: « Il mi
nistro Trabucchi mi ha inca
ricato di rivolgermi a lei... » 
Che c'è di vero? 

Brunello: (impaccia-
tissimo): Scrissi cosi solo per 
rafforzare il tono della let
tera. Mi sono comportato 
scioccamente: non ho nep
pure interpellato prima il 
ministro. 

Maggioranza 
assoluta 

Ecco, dunque, il documen-
) con il quale, prima delle 
di matt ina del 25 marzo (il 

kiorno dell 'asta) la signorina 
?olato si presentò a casa di 
Cartoli Avvedut i : < Chtarts-
limo commendatore, la signo
rina Polato si presenta a Ro-
<na per concorrere al mono
polio banane per un'assegna-
fione in provincia di Verona. 
>ua Eccellenza il ministro 
trabucchi < mi ha incaricato 
ìi rivolgermi a Lei per una 
raccomandazione. Lei sa qua
le è la situazione politica at
tuale nel collegio senatoriale 
ìi Verona per il quale è can-
lidato Sua Eccellenza. Una 
affermazione da parte di 
lina nostra attivista, sia pure 
fenza l'intervento diretto di 
Sua Eccellenza, contribuireb

be senz'altro ad accrescere fa 
[jopolarità del Ministro sfos-
pò, già grande nella zona, e 
a sollevare gli animi alquan
to depressi dopo le recenti 
ìisavventure politiche. La si-
jnorina Polato Le potrà spie

gare meglio la situazione in 
leni si trot'a la capitale elet
torale di Sua Eccellenza Tra
bucchi... ». 

La lettera del sindaco di 
[Villafranca a Bartoli non 
(avrebbe bisogno di commen-
Iti- E* indubbiamente degna 
I di t rovar posto in un'« enci
clopedia della raccomanda-

' z ìone» (basterebbe il proces
so delle banane per dar cor
po al primo volume). Se si 
pensa che questa lettera era 
accompagnata da un bigliet
to della moglie dell 'ex mini
stro, signora Ada Trabucchi, 
ogni aggiunta diviene senz'al
t ro superflua 
** Il sindaco di Villafranca. 
però, ha tentato il tut to n^r 
tutto; ti è smenti to, sì è da-

Avv. La Russa (altro di
fensore): In questi giorni è 
stato avvicinato da Trabuc
chi? 

Brunetto: No... 
Avv. La Russa: Natural

mente... E mi dica: Trabuc
chi che risultato ha ottenu
to nel suo collegio alle ele
zioni? 

Brunetto: Ha avuto la mag
gioranza assoluta. 

La Russa: Bene, bene. Ora 
si spiegano molte cose. 
' Un'al tra fase interessante 
dell 'udienza si è avuta quan
do Alessandro Letizi ha chie
sto la pa io la : « Il giorno dopo 
l'asta — egli ha detto — mi 
telefonò Benedetta Trabuc
chi, figlia del ministro. Con 
voce concitata mi disse che 
poco prima le aveva telefo
nato una concorrente di Ve
rona, rivolgendosi a lei in 
questi termini : "Dica a pa
pà (cioè il ministro) che to 
ho perso l'asta, ma che lui 
può dimenticarsi di essere ' 
eletto in questo collegio". 
Io — ha proseguito Lenzi — 
riferii il tenore della telefo
nata a Bartoli ». 

Il resto dell 'udienza di ieri 
è stato occupato dalle depo
sizioni di numerosi testi a di
scarico: funzionari ministe
riali, commissari all 'alimen
tazione, commercianti e ami
ci di famiglia sono sfilati in 
bell 'ordine e hanno tutti giu
rato che gli imputati erano 
persone per bene, degne del
la massima fiducia, oneste e 
rispettabili . Di tu t to il « glo
ria > in onore dei bananieri 
meri ta di salvarsi solo la te
stimonianza dell ' avvocato 
Gianfilippo Delli Santi , nel 
cui studio lavorò a lungo 
Bartoli Avveduti . 

« Bartoli — ha detto Delli 
Santi — è un mili tare clas
sico: anche t roppo ligio alla 
disciplina, a l l ' obbedienza 
pronta, assoluta, cieca, tan
to nella vita mili tare quanto 
in quella civile Non voleva 
en t ra re nella segreteria di 
Trabucchi e accettò r incar i -
co come se fosse un dovere. 
Alla vigilia dell 'asta mi tele
fonò: disse che non era riu
scito a prendere in mano le 
redini del monopolio bana
ne e di non sapere come ri
spondere alle raccomanda
zioni <?he riceveva dagli am
bienti politici Aggiunse, e 
ment re diceva ciò mi sembrò 
completamente sconvolto, che 
il ministro pretendeva dei 
canoni altissimi e che lo ave
va invitato ad usare qualun
que mezzo per raggiungere 
questo scopo >. 

La tesi di Bartoli ha avuto 
così un'ennesima conferma: 
fu Trabucchi a volere la fu
ga di notizie 

OgtM. come si è detto, la 
udienza dovrebbe essere re
sa più viva da alcuni con
fronti Bartoli finora non ha 
cer tamente det to tut ta la ve
r i tà: adesso • ha l'occasione 
migliore per chiarire i pochi 
lati oscuri dello scandalo Di 
fronte alla negativa assoluta 
di Trabucchi non è escluso 
che l'ex presidente dell 'AMB 
si faccia coraceio e parl i : in 
fondo, lo hanno abbandona
to tutti e potrebbe decidere 
a sua volta di r inunciare al 
ruolo di « gentiluomo ed ex 
ufficiale > che muore, ma non 
fa la spia Tanta « signorili
tà > con gente del genere sa
rebbe sprecata. 

Andrea Barberi 

Il sequestro 

del libro 

dello storico 

inglese 
Frederick Deakin 

«Grossolano errore 
del Pretore di Padova» 

Una dichiarazione dell'editore Einaudi - Fissata la data del processo -1 prece
denti dell'ex gerarca fascista che ha promosso l'atto giudiziario 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 28. 

E' stata fissata al 25 febbraio, 
davanti al primo pretore di Pado
va, dr. Zen, l'udienza per la richie
sta di sequestro del voluìnc edito 
da Einaudi < Storta della repub
blica di Salò > dello storico inglese 
Frcdcnk Deakin. L'istanza è stata 
proposta dall'avv. Domenico Tof-
fanin per conto del generale della 
milizia fascista, attualmente in pen
sione, Ugo Leonardi, il quale ri
tiene che la sua onorabilità di ita
liano sia lesa da una nota del libro 
del Deakin in cui si riporta un te
legramma dell'ambasciatore tedesco 
presso la repubblica di Salo che 
segnalava il suo nome come uno 
di quelli proposti dal segretario del 
partito fascista repubblichino, Pa-
foli ni, a far parte del tribunale di 
Verona che giudico Ciano e soci. 
perche aprebbe dato le < massime 
garanzie > di emettere una condan
na a morte. 

Dal canto suo l'editore Giulio 
Einaudi in merito al sequestro del 
libro, ha rilasciato questa nuova 
dichiarazione: 

* Nel dare notizia aei sequestro 
della Storia della - Repubblica di 
Salo dello storico inglese Deakin 
alcuni organi di stampa sono incorsi 
del tutto involontariamente in una 
inesattezza che mi pare doveroso 
rettificare, anche per richiamare sul 
grave episodio tutta l'attenzione che 
merita. £T stalo scritto infatti che 
il sequestro è stato richiesto al Pre
tore di Padova dall'ex luogotenente 
della milizia Ugo Leonardi perché 
questi era stato erroneamente com-

.preso da Deakin tra i giudici del 
Tribunale speciale di Verona che 
condannò a morte Ciano ed altri 
membri del gran consiglio. 

L'inesattezza risale al Pretore 
stesso il quale deve aver letto mol
to frettolosamente le poche righe 
dedicate da Deakin alla questione. 
Lo storico inglese, infatti, non dice 

che il Leonardi fece parte del Tri
bunale speciale, ma cita e commen
ta un dispaccio dell'ambasciatore 
nazista Rahn, dove si nomina il 
Leonardi in una lista di persone 
che Pavolini riteneva atte a far 
parte di quel tribunale. -

« Cosa pensare dunque di un 
provvedimento di sequestro viziato 
all'origine da un grossolano errore 
di lettura che si può scusare in un 
ex generale della milizia, ma che 
diffìcilmente si può ammettere in 
un magistrato della repubblica ita
liana? 

« E' penoso dover costatare con 
quale straordinaria facilità un ex 
generale della milizia e prefetto re
pubblichino abbia potuto ottenere 
che si impedisca la diffusione di un 
libro serio e documentato come 
quello di Deakin, intralciando la 
conoscenza e lo studio di un periodo 
di storia su cui si concentra oggi, 
a venti anni di distanza, il ricordo 
di tutto il paese >. 

Il fatto che la strana iniziativa 
legale sia partita da Padova ha de
stato una certa sorpresa, in quanto 
il nome del generale Leonardi e 
praticamente sconosciuto in questa 
città. In effetti, l'antico gerarca fa
scista abita e c iré a Padova, con 
la pensione di generale, anche se 
questo titolo l'ha ottenuto per me
riti fascisti e non perchè abbia se-
giiito la carriera militare. Nativo di 
Rimini, il Leonardi fu un fascista 
della prima ora, squadrista nel Ve
neziano, secondo quanto afferma
no suoi vecchi camerati che lo co
noscono bene. Appassionato di mo
tociclismo, rappresentante di una 
casa di motocicli, sembra sia stata 
proprio questa la principale ra
gione che gli fece ottenere dal mi
nistro Giuriati, la nomina a coman
dante generale della milizia dello 
strada. Incarico, a quanto sostiene 
ora il Leonardi, essenzialmente 
« tecnico » in quanto la milizia del
la strada non dipendeva dal par

tito, bensì dal ministero degli 
interni. 

Comunque, di lui, si ricordarono 
l massimi gerarchi della repubblica 
di Salò che dopo V8 settembre, per 
la precisione nel febbraio del 1944, 
lo nominarono prefetto di Parma. 
Segretario federale del partito era 
in quel momento l'attuale deputato 
Pino Romualdi, repubblichino ac
cesissimo che sembra trovasse trop
po * tiepido » il prefetto Leonardi, 
al punto da farlo destituire dopo 
qualche mese. L'ex comandante 
della milizia della strada, allora, 
si ritirò in buon ordine, visto anche 
che le cose per nazisti e fascisti 
stavano mettendosi male, e cerco 
di far dimenticare il suo nome. Im
presa non completamente riuscita 
se, dopo la Liberazione, fu colpito 
da mandato di cattura sotto l'ac
cusa di collaborazionismo, dalla 
quale venne però assolto nel con
seguente processo. Il che gli valse, 
con la libertà, la reintegrazione nel 
grado di generale e la relativa pen
sione che gli ha permesso di vivere 
finora tranquillamente e silenzio
samente, occupandosi soltanto del
la sua antica passione: l'atticità 
motociclistica. E* stato proprio in 
nome della sua « tiepidezza * come 
fascista repubblichino che il Leo
nardi, si è sentito urtare dalla ci
tazione del libro del Deakin: egli 
sostiene, infatti, che non solo non 
fece parte del tribunale di Verunu 
ma che non avrebbe accettato un 
simile incarico anche se glielo aves
sero proposto. Per questo ha chie
sto al primo pretore di Padova, 
dr. Zen (il magistrato che nel 1957 
presiedette la certe di assise nel 
famoso • processo per « l'oro di 
Dongo », non mai portato a termine 
per il suicidio di un giudice popo
lare) il sequestro di uno dei più 
interessanti e documentati libri 
sulla storia breve e sanguinosa del
la repubblica di Salò. 

Mario Pasti 

Ne occorrerebbero almeno 12 fino a giugno 

Solo 5 miliardi 
per gli istituti 
deICN.E.N. 

Le decisioni del Co
mitato dei ministri 
Verso uno sman
tellamento della ri
cerca applicata? 

Solo cinque miliardi al 
CNEN fino a tutto giugno 
Questo sarebbe il misero ri
sultato di una laboriosa se
rie di riunioni che 1 mini
stri più di re t tamente inte
ressati (Industria, Bilancio, 
Ricerca scientifica) hanno 
tenute nelle ultime settima
ne, culminata ieri al tei mine 
di una assise più vasta e isti
tuzionale. pei che Tonnata in 
seno al CIK in base a una 
legge, che viene citata nel 
comunicato tinaie 

La cifra di cinque miliar
di non è indicata in tale do
cumento, dove si dice solo 
che « sono state considerate 
valide le proposte formulate 
dal presidente del Consiglio 
nazionale delle Ricerche 
(CNR) » per il prossimo 
esercizio, ment re a un comi
tato ristretto (formato dai 
ministri del Bilancio, del Te
soro, della Pubblica istruzio
ne e della Ricerca, e dal pre 
sidente del CNR) è stato at
tr ibuito l'incarico di « formu
lare indica/ioni programma
tiche di carattere* plurienna
le » da inquadrare « nelle li 
nee di programmazione eco
nomica in corso di elaborazio
ne ». Ma, ment re su questo 
ter reno si vaga ancora nel
l 'incerto, l'esigenza immedia
ta e urgentissima, di cui il 
Comitato r is tret to doveva 
deliberare, è quella di assi
curare la vita dei centri di 
ricerca del CNEN in via 
provvisoria, per sei mesi, in 
at tesa delle decisioni più im
pegnative che frattanto do
vrebbero matura re . • 

Appunto le necessità im
mediate del CNEN, cioè la 
vita del centro di Frascati per 
la ricerca fondamentale, del 
centro della Casaccia per la 
ricerca applicata e del centro 
di calcolo di Bologna, com
porterebbero secondo le sti
me dei competenti , una spesa 
di dodici miliardi fino al 30 
giugno. Un pr imo taglio a 
questa cifra già modesta fu 
preannunciato, non ufficial
mente, dal ministro Medici 
un paio di set t imane or sono: 
non dodici miliardi ma sette. 
Dalla r iunione di ieri si at
tendeva almeno la conferma 
di tale preannuncio, e inoltre 
una indicazione concreta per 
altri dieci miliardi, da stan
ziare successivamente. Ma il 
comunicato non contiene ci
fre di sorta, e per vie private 
si è avuta notizia del nuovo 
taglio, da sette a cinque mi
liardi. Anzi nemmeno i cin
que sarebbero ancora certi 
in realtà l'unico stanziamento 
per il quale il ministro Medi 
ci ha r i tenuto già alcuni gior 
ni fa di potersi impegnare è 
quello di circa quat t ro miliar
di relativo al progetto « Ado 
ne » inerente a un nuovo 
s t rumento della ricerca fon
damentale nell 'ambito dei 
Laboratori di Frascati. 

La prima impressione che 
si ricava da queste notizie è 
senza dubbio di meschinità, 
piccineria, miopia: ment re :n 
tutti i paesi avanzati o sotto
sviluppati, socialisti o capita
listi, gii investimenti per ìa 
ricerca aumentano con ri tmo 
crescente, in Italia si pratica
no tagli a un bilancio che già 
era — in rapporto al reddito 
nazionale e in relazione alle 
capacità esistenti — fra i più 
ridotti. Un esame più at tento 
del contesto in cui si inseri
scono tali orientamenti e at
teggiamenti governativi per
met te tut tavia di scorgere 
l'unico senso possibile di que
sto balbettio. O almeno fa te
mere che il senso sia il se
guente: si esercitano oggi e 
da qualche tempo sul gover
no pressioni, da par te dell'in
dustria privata con i suoi col
legamenti internazionali, per
ché prevalga anche in sede 
di programmazione economi
ca, il criterio che sempre è 
stato ed è tut tora seguito dai 
gruppi monopolistici del no
stro paese: niente o poca ri
cerca autonoma, e acquisto di 
brevetti all 'estero, particolar
mente negli Stati Uniti. 

Coloro che intendono im
porre questo cri terio si pro
pongono natura lmente di ri
dur re progressivamente, e 
magari di smantel lare, i cen
tri di ricerca applicata e tec
nologica del CNEN. C noto 
del resto che i programmi del 
CNEN per i reat tori di po
tenza (quelli delle centrali 
nucleoelettriche, determinan
ti nei prossimi decenni per 
il livello economico del pae
se) sono ora in corso di revi
sione da par te di commissioni 
ad hoc, formate con persone 
di fiducia dei gruppi mono
polistici. 

• La ricerca scientifica • 

' Tra un mese ' 
I V inchiesta ' 
' alla Camera • 

I 

I 

Mentre il comitato dei ministri si riuniva per deci
dere sui finanziamenti per la ricerca scientifica e In 
particolare per il CNEN. la Camera decideva la « pre
sa in considerazione » di quattro proposte di inchiesta 
parlamentare sulla ricerca scientifica e nel campo 
della fisica nucleare che erano state presentate, nel 
settembre scorso dagli on. Rossana Rossanda. Ric
cardo Lombardi, Bucalossi e De Marzio. Sono passati 
da allora quattro mesi, e siamo ancora non al primo 
atto ma soltanto al prologo dell'iter parlamentare: la 
parola adesso è alle commissioni competenti che tra 
un mese (è stata infatti richiesta e concessa l'urgenza) 
dovranno presentare alla Camera una i dazione e. pio-
babilmente. un testo unificato di proposta di inchiesta. 

Quali saranno i campi di indagine e gli scopi della 
inchiesta parlamentare-' La compagna ROSSANDA 
li ha indicati essenzialmente nella necessità di ri
strutturare il CNEN. per consentire all'ente una mi
gliore funzionalità sotto il controllo del Parlamento 
e nella urgenza di definire le linee di sviluppo della 
ricerca scientifica in Italia, linee di sviluppo la cui 
scelta oggi, in assenza di un dibattito e di una deci
sione delle Camere, è dì fatto compiuta dall'esecu
tivo attraverso la politica dei finanziamenti. RICCAR
DO LOMBARDI ha sottolineato la necessità di un 
intervento politico nella materia, perchè politici sono 
i problemi da affrontare: quello dei rapporti tra la ri
cerca privata e gli enti pubblici da una parte e dal
l'altra dei rapporti tra la ricerca fondamentale e 
quella tecnologica. Sia Lombardi sia Rossanda 
hanno denunciato anche il ritardo con cui le proposte 
di inchiesta vengono discusse, e lo stato di paralisi e 
semiparalisi in cui oggi il CNEN si trova, aggravando 
così il ritardo che già il nostro paese soffriva in que
sto importante settore, nei confronti di altri paesi 
europei. 

La CGIL per i fisici nucleari 
La Segreteria della C G I L si è Incontrata ter! con 

i dirigenti del sindacato dei lavoratori dell'Istituto Na
zionale di Fisica Nucleare per esaminare gli sviluppi 
della vertenza relativa ad alcune rivendicazioni eco
nomiche e normative presentate alla direzione del l ' I 
stituto da circa sei mesi. 

La Segreteria della C G I L nel corso della riunione 
ha espresso la sua solidarietà ai lavoratori in lotta ed 
ha assicurato il suo appoggio al fine di una sollecita 
e giusta soluzione della vertenza. 

I 
I 

I 

I 
I 

J 
Napoli 

Italsider: 
infortuni a 

catena 
Un operaio morto e uno grave ieri, altri tre 
gravissimi e uno deceduto nelle ultime due set
timane - La protesta dei lavoratori delle imprese 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 
Alle 10J0 di stamattina, 

caduto da una impalcatura 
alta circa una quindicina di 
metri, è morto l'aiuto car
pentiere Luigi Napolitano di 
24 anni. Poche ore più tar
di, quasi alle 14, un carrello 
ha investito un anziano ope
raio, felice De Martino, 47 
inni, provocandogli una 
grave contusione cranic-j 
con sospette lesioni interne. 
I due infortuni sono avvenu
ti all'interno dell'Italsider, 
tn due delle aziende impe
gnate nei lavori di amplia
mento del complesso side
rurgico: la Ferrobeton e In 
Liquori. 

Le condizioni in cui è av
venuto ' il primo < omicidio 
oianco> — nel quale ha per-
<« la rita Luigi Napolitano 
— indicano delle innegabili 
responsabilità: da una parte 
dei titolari dell'impresa, dal
l'altra dei dirigenti della Ital-
sidere che ha appaltato i la
vori. Luigi Napolitano, infat
ti. è piombato al suolo perché 
glt si è spezzata improvvi
samente sotto i piedi uva 
* mezzana » sulla quale era 
sospeso. I compagni di lavo
ro lo hanno immediatamen
te trasportato al Centro 
iraumatologico INAIL. Ma 
-ra Qia cadavere. 

Gli infortuni di oggi si ag
giungono, dunque, ai nume
rosi infortuni accaduti al
l'interno dell'Italsider nel
l'ultimo periodo, in soli li> 
qiorm, infatti, sono stali re
gistrati nel complesso .side
rurgico altri tre infortuni 
gravissimi e uno mortale. Il 
14 gennaio scorso l'operaio 
Ciro Cerciello, 32 anni, ve
niva improvvisamente col
pito da una scarica di cor
rente ad alta tensione che 
lo fulminava sul colpo. Lu
nedì 20 gennaio, due operai 
addetti al reparto « colag
gio» — Riccardo Fioretti, 
22 anni e Luca Nistp. 49 an
ni — sono rimasti investiti 
dalla lega liquida incande

scente riportando p r au ì t t i -
me ustioni per tutto il corpo. 

Il martedì successivo Pa
squale Marullo, 31 anni, ve
niva colpito al capo da una 
sbarra di ferro. Ricoverato 
in ospedale, i medici si ri
servavano la prognosi. E 
l'operaio, come i primi due, 
si dibatte ancora tra la vita 
e la morte. Pasquale Marul
lo lavorava al CEM, un'altra 
azienda del settore edile im
pegnata — come la Ferrobe
ton, la Liguori, la Fonùedi-
le, la Job — nei laoori di 
ampliamento del grosso 
complesso siderurgico a par
tecipazione statale. 

Solamente negli ultimi 15 
giorni, dunque, all'interno 
dell'Italsider si è verificata 
una serie impressionante di 
sciagure, che denunciano 
grosse responsabilità colle-
qate al « clima » creato nel
l'azienda ITU, e che trova ri
scontro pure nel comporta
mento delle imprese appal-
tatrici: sfruttamento, rap
presaglie, minacce, mancan
za assoluta • di ogni misura 
di sicurezza per l'incolumità 
e la vita stessa degli operai. 
Tali responsabilità ' sono 
confermate dallo sciopero 
unitario effettuato nei gior
ni ' scorsi all'ltalsider nelle 
imprese appaltatrici. Sono 
confermate dalla protesta 
che fino a oggi hanno effet
tuato i lavoratori della Fer
robeton e dalla richiesta da 
'oro avanzata ai responsa
bili aziendali per la crea
zione nell'azienda — ove 
mancano i più elementari 
servizi igienici e di sicurez
za — delle misure idonee a 
salvaguardare la loro vita. 
• A questo punto è evidente 
rhe l'inchiesta aperta dalla 
autorità giudiziaria non ba
sta, e che la questione non 
può non investire la politica 
di altre aziende a partecipa
zione statale, fin troppe vol
te allineate al peggiore pa
dronato privato. 

Vite» 


